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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Ipotizziamo che il nostro sia un viaggio verso una certa meta. Diciamo che la meta è la cima di una montagna e che tra noi e questa vetta si estendono foreste, fiumi, paludi e ogni sorta di asperità del territorio. Ci sono anche zone pianeggianti dove si può dimorare e prosperare coltivando la terra. Ma la nostra meta è la cima della montagna. Durante questo viaggio abbiamo bisogno di strumenti e cibo. Spesso si usa la figura del “cadere nel baratro” o ritrovarsi “impantanato in una palude” per simboleggiare un vistoso allontanamento dalla nostra meta e un rovinoso trovarsi in una situazione particolarmente pericolosa.


  L’immagine è decisamente letteraria e avventurosa, ma terribilmente seria e paurosa. La sensazione di oblio, di paura e terrore di non riuscire a farcela è la stessa. Tra l’altro vi è uno stress emotivo incredibile che però non viene sfogato da un punto di vista ormonale. Il corpo percepisce il pericolo ma non lo vede nella concretezza. 


  Una cartella esattoriale non ha lo stesso impatto concreto e reale che ne testimonia la pericolosità come cadere e ferirsi o come essere aggredito da un animale feroce, eppure vi è comunque un impatto emotivo che non può essere sottovalutato e i cui effetti, anche da un punto di vista di salute fisica e di freschezza mentale, sono da non sottovalutare, anzi, talvolta sono addirittura dirompenti.


  Questo corso è dedicato a chi sente di aver smarrito un po’ la strada verso la sua vetta della montagna, per chi si ritrova in gravi condizioni finanziarie e lotta ogni mese per la sopravvivenza. Questo corso è dedicato a chi è sommerso dai debiti e percepisce di essere con l’acqua alla gola e teme di affogare.


  Questo corso è dedicato a chi sa di essere finito in un tunnel riguardo al suo lavoro, con una prospettiva che sembra restringersi e diventare sempre più angusta e soffocante. Questo corso è dedicato a chi ha perso la fiducia nelle persone che lo circondano, attraverso scelte e comportamenti sbagliati che lo fanno sentire solo e isolato, quasi emarginato. 


  Spero che questa lettura sia un primo passo verso l’uscita dal proprio tunnel di debiti o difficoltà economiche e il raggiungimento della nostra cima della montagna.


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Come comprendere la propria condizione


  Partiamo da un dato principale che servirà da base e da riferimento per tutto ciò che diremo: ogni persona è alla guida della propria vita. Immaginiamoci il nostro mondo come un’enorme rete di strade e autostrade che ci propone direzioni e mete. Purtroppo una volta imboccata una certa strada non sempre è possibile invertire immediatamente la rotta e, essendo ogni strada dotata di una certa lunghezza e percorsi obbligati, non è possibile dirigersi esattamente dove si vuole e nel momento in cui lo si vuole. Talvolta bisogna seguire un percorso che ci appare evidentemente sbagliato per un certo tratto, in attesa del corretto svincolo.


  Nella vita non decidiamo noi il punto di partenza. Su questo non abbiamo potere. Alcuni di noi partono da posizioni più comode, con abbondanza di stazioni di rifornimento e miriadi di cartelli indicatori, altri invece devono invece sudare sette camicie solo per raggiungere il punto di partenza privilegiato di altri.


  SEGRETO n. 1: ogni persona deve rendersi conto di essere alla guida della sua vita mentre vive, così come ogni persona è alla guida della propria auto quando viaggia.


  Occorre comprendere che scendere violentemente la china e trovarsi in brutte condizioni finanziarie per nessuno è un evento tanto assurdo o remoto. Un rovescio della vita, una decisione sbagliata, un periodo di profondo turbamento personale, circondarsi delle persone sbagliate, abbandonare i propri sogni ecc., tutto ciò può accadere molto più velocemente di quanto si possa ipotizzare, proprio quando le cose intorno a noi vanno per il verso giusto. 


  Tutto ciò non può e non deve essere una valida scusa per sentirsi innocenti e non responsabili della propria condizione. Ma se vogliamo farcela, c’è un mito da sfatare e un punto di vista che deve essere abbandonato. Non cambiare questo punto di vista renderebbe inutile la lettura di questo corso. L’idea da abbandonare è: «Io non posso cambiare la mia personale condizione perché non sono sufficientemente abile per influenzare le cose attorno a me».


  SEGRETO n. 2: si commette un grave errore quando si pensa che la propria condizione (qualunque essa sia) non possa essere cambiata.


  Quindi siamo scivolati lungo la china, sprofondando nel baratro del benessere e dell’autostima fin dentro alla palude dei problemi economici e finanziari. Come possiamo tirarci fuori da questo pasticcio? Il primo passo è quello di comprendere a fondo la nostra condizione personale (in senso generale) e finanziaria (in senso più specifico).


  Definiamo cos’è esattamente una condizione. Innanzitutto è qualcosa di reale e osservabile nella realtà concreta. Non è un’idea e neppure un giudizio di parte. È qualcosa che esiste e che riguarda i rapporti reciproci fra l’individuo e le persone, i gruppi o le istituzioni cui è collegato per un qualsiasi motivo.


  Una condizione è, fondamentalmente, uno stato operativo. Uno stato ci indica “come sono disposte le cose e in che relazione sono le une con le altre”. Per operativo intendiamo il modo di operare e produrre delle azioni di un individuo, gruppo o struttura.


  Ad esempio, una persona che sta per affogare in un fiume può essere simpatica o antipatica, potrebbe saper parlare 7 lingue o nessuna, potrebbe essere ricca o povera, di uno schieramento politico o un altro ecc. Ma il suo stato operativo, in quel dato momento, è univoco: sta per perdere la vita. Ed è quello lo stato in cui si trovano le cose.


  Quando ci si trova in una brutta condizione finanziaria, perdersi dietro giudizi morali o emotivi non è proprio di aiuto. In linea generale, ognuno ha le proprie specifiche ragioni che lo hanno condotto (sempre secondo il suo personale punto di vista) a navigare in cattive acque, ma ci sono dei fattori comuni che appartengono a tutti e che, sembrerà strano, sono alla base di tutte le altre cause.


  SEGRETO n. 3: il fattore che sta alla base di tutte le difficoltà finanziarie ed economiche è il non avere previsto un potenziale pericolo o l’avere sottostimato una o più difficoltà. 


  Cadere in disgrazia o ficcarsi in una pessima condizione è il frutto di una serie di concause (cause plurime e concomitanti), alcune non dipendenti da noi, altre parzialmente (in misura variabile dall’1 al 99%) dipendenti da noi e altre ancora totalmente dipendenti da noi. Lasciamo perdere i fattori non riconducibili a noi: non si possono modificare e, di conseguenza, sono solo una perdita di tempo. Ci interesseremo invece ai fattori che, in tutto o in parte, possono essere messi sotto il nostro controllo. 


  Scopriremo che il fattore comune a tutti i problemi è che qualcosa in noi era debole o non organizzato. Ovvero: nel nostro fortino di difesa vi era una zona debole che ha ceduto o non ci ha protetto dinnanzi agli attacchi della vita. Applicando questa prospettiva ai problemi finanziari, si potrà constatare che questi molto spesso sono gli effetti di una condizione personale e non la causa.


  SEGRETO n. 4: la regola generale è che i problemi finanziari di una persona sono solo il risultato di una certa condizione personale e non il contrario, cioè che essi ne siano la causa.


  Ci ritroviamo senza soldi e incolpiamo di questo una lunga lista di persone o strutture. Non troviamo lavoro e la colpa la attribuiamo a una società che non permette l’inserimento nel mondo del lavoro o alle multinazionali che usano le persone tenendole nella precarietà di lavori a tempo determinato senza garantire loro una stabilità del futuro. 


  Queste sono alcune delle ragioni che comunemente si sentono citare. In parte queste spiegazioni potrebbero avere qualche validità logica e nessuno osa affermare che viviamo in un ambiente economico che facilita alle persone trovare lavoro e guadagnare. Anzi, è sicuramente vero il contrario. Ma, come vedremo meglio in seguito, la condizione dell’“essere senza soldi” è specificamente nostra. È qualcosa che capita a noi. 


  Quindi dobbiamo capire in che modo ciò possa mai essere accaduto esaminando la nostra sfera di influenza e responsabilità. Occorre effettuare un esame di come, se e quanto siamo preparati ad affrontare le difficoltà del lavoro e delle relazioni interpersonali. Ciò per non considerarsi soltanto vittime inermi del fato.


  SEGRETO n. 5: esaminare dove potevamo fare di più e meglio e individuare quali delle nostre scelte sono valide, ci permette di assumere un punto di vista causativo.


  Spesso fa comodo (alzi la mano chi non lo ha fatto almeno una volta nella vita) sedersi in un angolo a piangere dando la colpa a qualcun altro. Lo abbiamo sicuramente fatto da bambini, piangendo perché qualche altro bimbo ci ha dato una spinta o non ci ha fatto giocare con lui. 


  Forse lo abbiamo fatto anche da grandi, lamentandoci di qualcuno che ci ha fatto un torto. E per quanto probabilmente eravamo dalla parte della ragione e la colpa era di qualcun altro, il vero motivo per cui ci stavamo lamentando in quel modo era per attirare la compassione di qualcuno e per affermare che noi non avevamo nessuna responsabilità ma eravamo solo delle vittime. Affrontare la vita da un punto di vista vittimistico significa pensare di essere solo un effetto nella dinamica del movimento. Da una parte ci sono persone che agiscono come causa e, dall’altra, persone che preferiscono operare come effetto. Quindi nessuna causatività. Le cose semplicemente accadono, ed è colpa di qualcun altro.


  Ciò si inserisce in un complesso meccanismo mentale che ha a che fare con l’avere ragione o torto. È abbastanza naturale voler essere dalla parte della ragione. Ma nella vita a volte si è dalla parte della ragione e a volte non lo si è. Tuttavia, se non definiamo cosa significa essere dalla parte della ragione, non avremmo mai un criterio oggettivo con cui stabilire se lo siamo o no. Esiste tale criterio? Sì, esiste! Ed è terribilmente semplice. Si è dalla parte della ragione quando la nostra condizione operativa è alta e le cose ci vanno bene nei vari campi in cui operiamo. 


  SEGRETO n. 6: si può stabilire il grado di ragione insito in una condizione personale basandosi su quanto bene le cose vadano all’interno dell’area esaminata.


  Avere ragione è qualcosa che si colloca nel campo del fare e dell’azione, piuttosto che nel vago e nebuloso campo della dialettica o della filosofia. 


  Una persona cui le cose vanno bene, che svolge un lavoro soddisfacente e degnamente retribuito, che ha buone amicizie o una famiglia che l’appoggia, che si può permettere le cose che desidera, che si ritiene realizzata, che non vive con il terrore che qualche forza di polizia o qualche ente governativo scopra i suoi segreti o i suoi loschi traffici, è sicuramente una persona che ha avuto più ragione che torto nelle sue scelte e decisioni.


  Piuttosto colpisce quanto facilmente un individuo spesso ignori il contesto pratico e oggettivo dell’avere ragione e preferisca dedicarsi in modo più ampio a cercare di ottenere la ragione solo in termini verbali o concettuali. Al punto che si dissocia (diciamo così) dalla sua realtà e si inventa un mondo fatto a suo uso e consumo, in cui egli ha ragione solo in virtù di continue e fantasiose giustificazioni che, però, hanno ben poca attinenza con la realtà.


  SEGRETO n. 7: un individuo potrebbe dissociarsi a tal punto dalla realtà da non riuscire più a valutare la propria effettiva ragione nelle scelte e nelle azioni che ha compiuto.


  L’individuo passa il tempo a plasmare la realtà delle cose in base ai suoi punti di vista anziché adeguare i suoi punti di vista alla realtà che lo circonda. Se qualche volta avete cercato di comprendere perché certe persone hanno la capacità di chiudere gli occhi dinnanzi a fatti chiari come il sole, sappiate che ciò dipende da un meccanismo mentale che si è deteriorato al punto da voler avere ragione a tutti i costi a prescindere dalla realtà.


  Ora, non importa quanto grave e profondo possa essere il problema che vi attanaglia. Questo non è importante. Quando si ha un problema o si affronta una condizione avversa, ciò che si vuole è uscirne. Il nostro intento è mettere nero su bianco anni di esperienza nel campo della consulenza e del financial coaching, fatto di consigli, consulenze approfondite o interi programmi di soluzione. Su persone e aziende reali. 
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